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Linea del tempo

7 marzo 1785
Milano, nasce 

Manzoni 

1792 
separazione 
dei genitori

1805 
"In morte di 

Carlo Imbonati”

1808 
si sposa con 
Enrichetta 

Blondel

1810 
conversione al 
cattolicesimo



Chi era Alessandro Manzoni?

Alessandro Manzoni nasce a milano 
- città illuminista - il 7 marzo 1785 e ci 
morirà successivamente il 22 maggio 
1873. Egli è stato uno scrittore, poeta 
ed esponente principale del 
Romanticismo italiano. I suoi genitori 
erano Giulia Beccaria e Pietro 
Manzoni.

Nota bene!

Cesare Beccaria è stato uno dei massimi 
esponenti dell’illuminismo italiano. La 
sua opera più famosa è “Dei delitti e 
delle pene”, analisi su tortura e pena di 
morte.



Chi era Alessandro Manzoni?

Promotore 
dell’unità 

linguistica

Perché 
l’Italia era 
arretrata e 

divisa
Voler creare 
un’identità 
nazionale

Romantico 
italiano due tragedie in versi

“In morte di 
Carmagnola”

pubblicata nel 
1820

“Adelchi”
pubblicata 

nel 1822

Opere teatrali 
in cui la parola 

prevale sulla 
dimensione 

scenica.

Primi anni 
al collegio 

Ha una formazione 
classica

Diventando 
anticlericale

Anticlericale:

Persona contraria al clero o 
che si oppone alla sua 

azione o influenza.

Senso di patria



Conosceva la letteratura greca e latina e sin da giovane tradusse 
diverse opere, come l’”Eneide” di Virgilio. Il suo debutto poetico 
avvenne in Francia - dopo aver raggiunto sua madre in seguito alla 
separazione dal padre - e scrisse il poemetto in versi “In morte di 
Carlo Imbonati” e "Urania”. 

Dopo essersi sposato con Enrichetta Blondel di fede calvinista e aver 
messo su famiglia, matura la sua conversione nel 1810 alla fede 
cattolica, che farà da perno alla sua produzione letteraria rifiutando la 
tradizione lirica classica.

Periodo parigino 



Dio è la verità

La sua conversione

Deve essere una concezione di vita

La sventura come 
“provvida”

L’attenzione di Dio durante 
tutta la storia

Il dolore e la 
sofferenza portano al 
bene

Il male a fin di bene

Ciò che accade è perché lo 
ha voluto Dio

L’uomo da solo non può farcela, ha 
bisogno d’aiuto



1812-15
“Inni sacri”

1821 
“Cinque 
maggio”  

“Marzo 1821”

Linea del tempo

1821-23
“Fermo e Lucia”

1840-42
“I promessi sposi”



La letteratura
Manzoni si concentra sulla lirica e 
scrive gli “Inni sacri" (1812-1813) tra 
questi fa parte anche “La 
pentecoste”, scritta nel 1822. 
Parallelamente scrive anche 
poesie civili, come: “Marzo 1821”, e 
il “5 maggio” con argomento 
patriottico, dopo aver scoperto la 
morte di Napoleone.

Ma perché la 
letteratura?

Nonostante il titolo nobiliare, 
Manzoni amava ciò che faceva e 
voleva dar luce al vero. Sostenne 
che la letteratura dovesse avere: 
L’utile, il vero e l’interesse.
La poesia non deve essere basata 
su racconti inventati, ma legarsi alla 
storia.



Il vero come 
il soggetto

Il vero storico
Scontro tra male e bene (Dio)

Il vero morale

I fatti e gli eventi accaduti

I sentimenti e le passioni

L’utile come 
scopo

Utilità civile L'obiettivo è Creare il cittadino

L’opera letteraria Manzoniana

L’interessante 
come mezzo

Combattere la noia 
con argomenti 
quotidiani

Ampliare il pubblico di 
lettori e spettatori

Creando un’identità



Egli nota la differenza tra la lingua letteraria -antiquata e difficile- e quella 
parlata, così decise di unire le due lingue. Per essere moderna serviva usare la 
lingua parlata abitualmente, ma per essere unitaria doveva scegliere un 
modello da seguire, così scelse il fiorentino parlato dalle persone colte. Questi 
cambiamenti lo porteranno poi all’Italia del futuro.

La lingua: Un tassello fondamentale



Renzo e Lucia: I promessi sposi

I “Promessi sposi” è stato il primo romanzo della letteratura italiana, 
ma facciamo un passo indietro. Manzoni lavorò ad un romanzo 
storico, ambientato nel 600, intitolandolo per un momento “Fermo e 
Lucia”, una prima versione dei “Promessi sposi”. Nel 1821-23 inizia il 
racconto, nel 1825-27 durante un viaggio a Firenze crea l’edizione 
ventisettana e successivamente, nel 1840-42 l’edizione quarantana ( la 
definitiva). Ebbe un successo immediato. 
Usò dei protagonisti umili, con una
rappresentazione seria del 
quotidiano e con il tema della 
divina Provvidenza.



Due giovani 
contadini 

innamorati

Renzo

Lucia

Hanno il desiderio di sposarsi, 
ma il matrimonio è ostacolato 
da Don Rodrigo

Romanzo con Colpi di scena

Eventi 
straordinari

Renzo e Lucia: I promessi sposi

Ma quest’uomo è 
innamorato di 

Lucia!

Imprevisti

Ma con il lieto fine

“Quel ramo del lago di 
Como che volge a 
mezzogiorno…”

Prima frase del romanzo, 
frase celebre



Personaggi Scompare l’eroe unico

D’invenzione 

Renzo e Lucia: I promessi sposi

Situazioni comiche

Personaggi tragici

Nessuno può essere l’unico 
protagonista

L’Innominato

Es. Renzo ubriaco

Storici L’Innominato, la monaca di Monza e 
il Cardinale Federico Borromeo

Renzo, Lucia, don Abbondio, 
don Rodrigo ecc…



Libro 38 capitoli Primo capitolo

“Questo matrimonio non s’ha da fare”
-I Bravi

Educare con valori 
fondati 

sull’alleanza di fede 
e ragione

Usa lombardismi, 
francesismi, 
toscanismi

I narratori Narratore manzoniano

Narratore onnisciente Sa più di chiunque altro nel corso 
della storia

Anonimo narratore ottocentesco 
raccoglitore della storia

Rammodernatore Manzoni 
che la trascrive

Renzo e Lucia: I promessi sposi



La visione 

Renzo e Lucia: I promessi sposi

Cristiana della Provvidenza

Grazia divina
Guidano e 

proteggono i 
protagonisti 

Finzione letteraria 
dipendeva da

Verità storica

Nel corso del 
tempo ci furono 
delle revisioni 
linguistiche 
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